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     DIPARTIMENTO DI  

RICERCA E INNOVAZIONE  
   U M A N I S T I C A  
 

Resoconto n. 2 / a.a. 2025-26 

Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

Resoconto della riunione Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

(Seduta del 9 febbraio 2026) 

 

Il giorno 9 febbraio 2026 alle ore 11:00, a seguito della convocazione del prof.  Riccardo Viel, 

Coordinatore dell’Interclasse delle Lauree in Lettere, si è riunito in modalità mista il Gruppo 

Assicurazione della Qualità e Riesame, in seduta congiunta, per discutere il seguente ordine 

del giorno: 

1) Comunicazioni del Coordinatore 

2) Piani di studio 2026-27 e Regolamenti Didattici: prime determinazioni 

3) Consultazioni con le parti interessate: determinazioni 

4) ANVUR / LM14: piano di miglioramento CdS: determinazioni 

Composizione 

L-10: prof.ssa Tiziana Drago (Riesame), prof.ssa Teresa Lussone, prof.ssa Patrizia Sorianello, 

prof.ssa Gabriella Calvano, sig.ra Giada Moretti, sig. Demetrio Marinò. 

LM-14: prof. Paolo Dilonardo (Riesame), prof.ssa Claudia Corfiati, prof. Giuseppe Zarra, 

sig.ra Ilaria Lorusso. 

LM-15: prof.ssa Laura Carnevale (Riesame), prof. Alessandro Lagioia, prof. Claudio 

Schiano, sig.ra Arianna Amato. 

 

Il Coordinatore del Consiglio di Interclasse delle Lauree in Lettere, prof. VIEL Riccardo, 

assume le funzioni di Presidente e, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

 

Si procede all’esame dell’ordine del giorno. 
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1) Comunicazioni 

Il Coordinatore comunica che l’incontro odierno è motivato in particolare dall’urgenza di 

condividere il “Documento di miglioramento” relativo al CdS LM14, in vista del Consiglio 

di Dipartimento fissato per il giorno successivo. Si sottolinea dunque il carattere operativo 

della seduta, finalizzata a consentire un passaggio collegiale prima dell’approvazione in 

Consiglio. 

Si preannuncia inoltre una prossima convocazione del gruppo AQ per approfondire la 

riforma del calendario didattico, già oggetto di un primo esame in Commissione Didattica 

la settimana precedente. Considerata la portata riformatrice dell’intervento, si ritiene 

necessario un ulteriore momento di confronto più esteso. Contestualmente, si segnala che 

sarà portata all’attenzione dell’AQ anche la Relazione della Commissione Paritetica, in 

modo da coordinare le riflessioni con l’aggiornamento dei piani di studio del prossimo anno 

accademico e avviare per tempo le eventuali modifiche. 

 

2) Piani di studio 2026-27 e Regolamenti Didattici: prime determinazioni 

Il Coordinatore riferisce di aver svolto un’ampia consultazione con tutti gli ambiti 

disciplinari al fine di raccogliere proposte e osservazioni sui piani di studio. Le schede SUA 

risultano attualmente aperte in modalità “aggiornamento”, il che comporta l’impossibilità 

di modificare l’Ordinamento Didattico nella sua struttura fondamentale, comprese le 

forchette di CFU per ambito, salvo interventi sugli insegnamenti affini e su aspetti consentiti 

dalla flessibilità interna già prevista nei tre ordinamenti. 

La discussione si amplia quindi a una riflessione più generale sul senso dell’impianto “3+2”, 

a quasi trent’anni dall’avvio del Processo di Bologna. Il Coordinatore osserva come il I 

livello di laurea triennale abbia progressivamente assunto una funzione ambigua: 

formalmente conclusiva, ma di fatto sempre più propedeutica all’accesso alla magistrale. 

Tale situazione richiede una riflessione non solo locale, ma estendibile all’intero comparto 

umanistico. 

Particolare attenzione viene dedicata alla crescita delle iscrizioni al CdS LM14, che si 

avvicina alle 200 unità, dato in controtendenza rispetto alla diminuzione delle iscrizioni alla 

triennale. Questo andamento impone un’analisi attenta delle motivazioni che spingono gli 
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studenti verso tale corso e delle prospettive occupazionali effettive, anche in relazione alla 

sua attrattività rispetto ad altri percorsi. 

Nel corso della discussione emerge con forza il tema della ricerca di base. Si evidenzia come 

l’attuale orientamento verso bandi competitivi e ricerca applicata rischi di penalizzare le 

discipline umanistiche, le quali necessitano di finanziamenti strutturali minimi per 

sviluppare idee, esplorare archivi e biblioteche, avviare nuovi filoni di ricerca che possano, 

solo successivamente, tradursi in progetti competitivi. Si sottolinea che sarebbe auspicabile 

prevedere una quota dedicata alla ricerca di base da parte dell’Ateneo, senza subordinare 

ogni attività a logiche competitive.  

Alla luce delle considerazioni emerse, il Coordinatore propone di avviare formalmente un 

percorso di riforma del CdS LM14. Si ipotizza l’istituzione di una Commissione istruttoria 

paritaria, composta da rappresentanti delle diverse aree coinvolte, inclusi ex coordinatori e 

docenti con esperienza nel Riesame, con l’obiettivo di elaborare una proposta organica. 

Si ritiene opportuno che il Consiglio, nella seduta di marzo, voti un impegno 

programmatico volto a esplorare la riforma del corso, così da giungere preparati a 

un’eventuale apertura in modalità “modifica” della SUA. 

Per quanto riguarda il CdS L10, non emergono proposte sostanziali di modifica dei piani di 

studio. La discussione si concentra invece sulla gestione degli OFA e dei TSE, in particolare 

sulla necessità di rendere più strutturato e trasparente il recupero delle carenze iniziali. 

Si valuta l’opportunità di introdurre laboratori obbligatori “zero” di latino e greco destinati 

a studenti privi di conoscenze pregresse, da collocare fuori dal piano di studio formale e 

privi di CFU, ma necessari per il superamento dell’OFA. Viene inoltre proposta l’istituzione 

di un laboratorio di comprensione e scrittura in lingua italiana, anch’esso funzionale al 

recupero delle competenze di base. 

L’obiettivo condiviso è superare soluzioni episodiche e offrire un percorso chiaro e coerente 

agli studenti in ingresso. 

Per il CdS LM15 emergono diverse proposte. In primo luogo, si discute l’inserimento di un 

insegnamento di Letteratura latina medievale e umanistica, eventualmente in sostituzione 

dell’attuale Filologia medievale umanistica. Si valuta inoltre la richiesta di un insegnamento 

di Bizantinistica, con la necessità di verificare attentamente la coerenza del settore 

scientifico-disciplinare e la compatibilità con gli indicatori di congruità tra docenti e SSD. 
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Viene proposta l’introduzione di un Laboratorio di ecdotica anche sul CdS LM15, modellato 

sull’esperienza già avviata sul CdS LM14, nonché l’eventuale attivazione di Laboratori di 

traduzione per le lingue classiche. Si discute infine la richiesta di un insegnamento di ebraico 

e copto, la cui attivazione dovrebbe tuttavia essere valutata in relazione alla sostenibilità, 

trattandosi verosimilmente di un insegnamento da bandire per contratto. 

In tutti i casi si ribadisce la necessità di verificare la copertura dei carichi didattici prima di 

formalizzare nuove attivazioni. 

Si rileva che i questionari VOS restituiscono un quadro complessivamente positivo, ma si 

riconosce la possibilità che alcune criticità non emergano pienamente, anche a causa della 

struttura prevalentemente chiusa delle domande. Si propone pertanto di affiancare ai 

questionari ufficiali uno strumento a risposta aperta, elaborato e gestito dai rappresentanti 

degli studenti, al fine di raccogliere osservazioni qualitative su criticità e proposte di 

miglioramento. Si suggerisce di distinguere tra studenti frequentanti e non frequentanti, 

così da ottenere un’analisi più mirata. 

La discussione affronta infine la questione dei CFU sovrannumerari e delle limitazioni 

attualmente applicate dalla Segreteria Studenti, come il presunto limite di due esami e la 

scadenza del 31 dicembre per il loro inserimento. Si evidenzia l’assenza di una norma 

esplicita nei Regolamenti e il ricorso a prassi consuetudinarie non formalizzate. Si richiama 

pertanto la necessità di una riforma organica del Regolamento Didattico di Ateneo, 

improntata a maggiore chiarezza e coerenza, e si ipotizza che la competenza sulla 

concessione dei sovrannumerari possa essere lasciata alle giunte di corso di studio, in 

relazione alle specifiche esigenze formative. 

3) Consultazioni con le parti interessate: determinazioni 

Il Coordinatore richiama il GAQ a procedere con le Consultazioni con le parti interessate e 

a condividere con lui l’impegno in tal senso, prima dell’approvazione definitiva dei piani di 

studio. 

 

4) ANVUR / LM14: piano di miglioramento CdS: determinazioni 

Il Coordinatore illustra puntualmente il Piano di Miglioramento del CdS LM14, già fatto 

pervenire ai componenti il GAQ, avendo preliminarmente recepito alcuni suggerimenti 
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avanzati dal Responsabile del Riesame CdS LM14 prof. Paolo Dilonardo. Pone dunque in 

votazione il parere sul Piano di miglioramento, che è positivo all’unanimità. 

 

Non essendovi altro da discutere, la seduta odierna è tolta alle ore 12:48. 

 

 

        F.to Il Coordinatore 

        Prof. Riccardo Viel 


